
Il monitoraggio istituzionale della 
qualità dell’aria



Qualità dell’aria: le attività di Arpa Campania

L’inquinamento dell’aria è determinato 
dall’immissione in atmosfera di sostanze che ne 
alterano la composizione. 

Le attività di monitoraggio riguardano la parte più bassa 
della troposfera, a diretto contatto con la superficie 
terrestre. Si tratta della cosiddetta “aria ambiente” o 
“outdoor”, per distinguerla da quella presente negli 
edifici (aria indoor).
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inquinante atmosferico 

tutti quegli agenti fisici, chimici e 
biologici che modificano le 
caratteristiche naturali dell’atmosfera

Prima di partire: alcuni concetti

immissione

Sorgente non puntuale ma «diffusa»



Ma quand’è che si può definire “inquinata” l’aria che 
respiriamo? 

L’aria è una miscela eterogenea 
di gas e particelle che si 
modifica nello spazio e nel 
tempo per cause naturali e non
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le sue caratteristiche di qualità 
devono essere considerate sulla base 
delle finalità di tutela della salute o 
degli ecosistemi

Si ritiene inquinata l’aria la cui composizione eccede limiti 
stabiliti per legge allo scopo di evitare effetti nocivi 
sull’uomo, gli animali, la vegetazione o sugli ecosistemi 



Quadro normativo

•DIRETTIVA 2008/ 50 CE relativa alla qualità dell’aria 
ambiente e per un’aria più pulita in Europa

•DD.LLgs. 155/2010 e 250/2012 

•Decreti attuativi/linee guida (ad es. procedure di 
QA/QC)
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Obiettivi:

•Mantenere e possibilmente migliorare lo stato di qualità dell’aria per salvaguardare le 
popolazioni, la vegetazione e gli ecosistemi;

•Valutare grado e durata dell’esposizione agli inquinanti per poter limitare gli effetti nocivi 
per la salute umana e l’ambiente;

•individuare ed attuare le misure più efficaci per ridurre le emissioni a livello locale, 
nazionale e comunitario;

•utilizzare tecniche di misurazione standard e criteri comuni di posizionamento dei punti 
di misura.



In Campania
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•Deliberazione di Giunta Regionale n.683/2014 
“Piano regionale di risanamento e mantenimento 
della qualità dell’aria in Campania”

•Obiettivi:

•Progetto di zonizzazione del territorio regionale e classificazione di zone e 
agglomerati;

•Progetto di adeguamento della rete di misura.

Soggetti coinvolti:

MATTM

ISPRA

ENEA

Regione Campania - ARPAC



Il risultato del processo
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La Rete in numeri
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36 centraline fisse



La Rete in numeri
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5 laboratori mobili



La Rete in numeri
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Ulteriori 10 centraline fisse presso 
gli impianti STIR

Forniscono misure aggiuntive



Il Monitoraggio in continuo

Gli inquinanti monitorati con analizzatori 
automatici in continuo:

•Biossido di azoto
•Monossido di carbonio

•Ozono
•Benzene

•Biossido di zolfo
•Polveri sottili PM10 e PM2,5

Sono previsti valori di soglia 
orari, giornalieri, annuali



Il Monitoraggio in continuo
Sono monitorate altre sostanze
inquinanti per le quali non sono previsti valori di soglia 
normativi:
•Idrogeno solforato
•Metano e idrocarburi non metanici
•Idrocarburi aromatici (toluene, meta-para-orto-
xilene)
•COV (composti organici volatili) precursori dell’ozono

Sulle polveri sottili campionate sono effettuate analisi 
di laboratorio per la speciazione chimica e per la 
determinazione di metalli pesanti (As, Cd, Pb, Ni, Va) e 
benzo(a)pirene e altri IPA



Il Monitoraggio in continuo

La strumentazione funziona 
h24, 

7 giorni su 7

Il sistema di acquisizione e 
trasmissione invia 

l’aggiornamento dei dati 
rilevati a intervalli di 1 ora al 

CED di ARPAC



Il Monitoraggio in continuo

ARPAC gestisce 

circa 300 analizzatori automatici di 

parametri della qualità dell’aria

oltre 160 sensori meteo di supporto

più di 50 apparati di acquisizione e 

trasmissione dati (pc locali, datalogger, 
router, modem)

Circa 10 campionatori portatili per il 

campionamento delle polveri sottili



www.arpacampania.it
Temi Ambientali>Aria>Qualità dell’aria
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Il Monitoraggio in continuo. I dati

http://www.arpacampania.it/


ARPAC>ISPRA>AEA
Flussi dati «air quality reporting»: data flow con diversi livelli informativi 
(storici, up-to-date) ed elaborazioni (EAQI, statistiche)
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Il Monitoraggio in continuo. I dati
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Le previsioni di qualità dell’aria
CEMEC – Centro meteorologico e climatologico della Campania

cemec.arpacampania.it

Il Centro 
meteorologico e 
climatologico della 
Campania è la 
struttura 
operativa 
dell'Agenzia 
dedicata a 
svolgere previsioni 
e valutazioni 
meteoambientali. 
Il centro svolge 
attività meteo e 
climatologica 
finalizzata alle 
applicazioni in 
campo ambientale 
a scala regionale
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Tra i diversi prodotti disponibili:
• Bollettino previsioni delle condizioni meteo che 

favoriscono l'inquinamento da polveri e ozono nelle 
aree urbane;

• Mappe previsionali di distribuzione di alcuni 
inquinanti;

• Bollettino meteorologico (a cura del Centro 
Funzionale Multirischi Prot. Civile Regionale);

• Bollettino Monitoraggio Pollini
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Il monitoraggio nel comune di Portici
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Il monitoraggio nel comune di Portici



La campagna di monitoraggio nell’isola ecologica
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Il monitoraggio nel comune di Portici
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Il monitoraggio nel comune di Portici
La campagna di monitoraggio nell’isola ecologica
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Il monitoraggio nel comune di Portici
Le campagne di monitoraggio

1 Isola 
ecologica

31 maggio 2019 – 18 luglio 2019

2 Waterfront 24 dicembre 2019 – 30 aprile 2020

3 Isola 
ecologica

3 giugno 2020 – 23 ottobre 2020

4 Waterfront 18 dicembre 2020 – 25 marzo 2021

5 Isola 
ecologica

3 giugno 2021 - 18 ottobre 2021
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Isola ecologica: particolato atmosferico
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1 3

5

1 
31/05/2019 – 18/06/2019

3
03/06/2020 –23/10/2020

5
03/06/2021 – 18/10/2021

n. superamenti 5 0 9

n. eventi sahariani 7-16 giugno 2019 19-21 giugno 2020
29-31 agosto 2020

18 giugno-1luglio 2021

La linea rossa nel grafico indica 
il valore della concentrazione 
limite giornaliera di PM10 che 
non deve essere superato più 
di 35 volte durante l’anno 
(D.lgs. 155/2010 e s.m.i.)

Valori di 
PM10>50µg/m3

soprattutto nel 
mese di 
giugno. 
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Il monitoraggio nel comune di Portici
Le campagne di monitoraggio

1 Isola 
ecologica

31 maggio 2019 – 18 luglio 2019
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Isola ecologica: evento polveri sahariane 7-16 giugno 2019
1

Afflusso di polveri naturali (PM10) favorito da assenza di 
rimescolamento atmosferico e venti provenienti dai quadranti 
meridionali.



Isola ecologica: monitoraggio globale
1

Le condizioni meteorologiche, il traffico veicolare e le emissioni locali (es. movimentazione di mezzi compattatori) hanno 
favorito l’aumento di concentrazione di Benzene, Biossido di azoto e ossido di carbonio.

11 superamenti del VL 
orario di 200µg/m3.
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Il monitoraggio nel comune di Portici
Le campagne di monitoraggio

3 Isola 
ecologica

3 giugno 2020 – 23 ottobre 2020
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Isola ecologica: evento polveri sahariane 19-21 giugno 2020



3

Isola ecologica: evento polveri sahariane 29-31 agosto 2020



3

Isola ecologica: monitoraggio globale

All’inizio di settembre si registra un campo di
pressione elevata e stabile che, in
concomitanza di venti mediamente inferiori a
1 m/s e assenza di precipitazioni ha favorito il
ristagno degli inquinanti in atmosfera.
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Il monitoraggio nel comune di Portici
Le campagne di monitoraggio

5 Isola 
ecologica

3 giugno 2021 - 18 ottobre 2021
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5

Isola ecologica: evento polveri sahariane 18 giugno-1 luglio 2021



.34

Isola ecologica: evento polveri sahariane 18 giugno-1 luglio 2021
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5

Isola ecologica: monitoraggio globale
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Il monitoraggio del PM – waterfront
2

La linea rossa nel grafico indica il valore della concentrazione
limite giornaliera di PM10 che non deve essere superato più di
35 volte durante l’anno (D.lgs. 155/2010 e s.m.i.).

Campagna n. 2
24/12/2019 –
30/04/2020

Campagna n. 4 
18/12/2020 –
25/03/2021

n. superamenti 
giornalieri PM10

17 20

Eventi sahariani 2
30-31/03/2020
17-22/04/2020

2
06-07/02/2021
23-28/02/2021
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4

- Valori di PM10>50µg/m3 soprattutto nei 
mesi di dicembre e gennaio. 
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Il monitoraggio nel comune di Portici
Le campagne di monitoraggio

2 Waterfront 24 dicembre 2019 – 30 aprile 2020
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2

Waterfront: evento polveri sahariane 30-31 marzo 2020
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Waterfront: monitoraggio globale
2
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Il monitoraggio nel comune di Portici
Le campagne di monitoraggio

4 Waterfront 18 dicembre 2020 – 25 marzo 2021
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Waterfront: evento polveri sahariane 6-7 febbraio 2021
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Waterfront: evento polveri sahariane 23-28 febbraio 2021
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4

Waterfront: monitoraggio globale
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Comportamenti antropici impattanti sulla qualità dell’aria

Il caso «Capodanno»

La «tradizione»
I fuochi d’artificio

Sostanze combustibili (zolfo, magnesio, alluminio, manganese, etc.)
Sostanze comburenti (nitrati, clorati, perclorati, etc.)

Coloranti (carbonati, solfati, gesso, etc.)
Altri materiai (carta, materiali isolanti, terre setacciate, segatura, etc.)

La detonazione libera nell’atmosfera 
una molteplicità di particelle di diversa 
origine chimica e granulometria

In aria ambiente, particolarmente favorite dalle 
condizioni meteo-climatiche, avvengono una 
serie di reazioni chimico fisiche:

• Coagulo di particelle ultrafini

• Processi di conversione gas-particella

• Condensazione di gas su particelle 
preesistenti

Formazione di polveri sottili
PM10 (diametro < 10 mm) Il loro contributo alla massa 
è variabile in dipendenza dei meccanismi di formazione e 
diffusione, mentre il contributo al numero totale di 
particelle è minimo.

PM2.5 (diametro< 2,5 mm) contribuiscono alla gran 
parte della massa del particolato sebbene numericamente 
rappresentino una quota minoritaria
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Comportamenti antropici impattanti sulla qualità dell’aria
Il caso «Capodanno»

Le «osservazioni»
Nelle prime ore dell’anno, soprattutto fra l’una e le due di notte, si 
raggiungono in numerose località campane elevate concentrazioni 
orarie di PM10, talvolta anche superiori a 1.000 microgrammi per 
metro cubo, valori che portano spesso a superare il limite giornaliero 
di 50 microgrammi per metro cubo

• Elevatissima concentrazione dell’evento (numerosissime 
deflagrazioni in un tempo molto ridotto - poche ore)

• Condizioni meteo favorevoli all’accumulo (alta pressione, 
scarsa ventilazione, assenza di precipitazioni)

• Altezza ridotta del PBL (planetary boundary layer)
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Comportamenti antropici impattanti sulla qualità dell’aria

Il caso «Capodanno»
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Comportamenti antropici impattanti sulla qualità dell’aria
Il caso «Capodanno»

01/01/2020 98,6

01/01/2021 63,0

01/01/2022 73,0

Portici P.Reggia

PM10 concentrazione media giornaliera

 Sup. del VL

 Sup. del VL

 Sup. del VL

«l’Agenzia ambientale della Campania ha lanciato un messaggio per sensibilizzare la cittadinanza sugli effetti deleteri 
dei botti anche in termini di inquinamento dell'aria, sostenendo i giusti appelli delle autorità istituzionali che ne 
hanno scoraggiato l'utilizzo. 

Occorre uno sforzo ulteriore, per evitare l’utilizzo massiccio di articoli pirotecnici concentrato nell’arco di poche ore, 
perché questa consuetudine - soprattutto quando è associata a condizioni meteo sfavorevoli - fa segnare punti a 
favore dell’inquinamento atmosferico in una partita che si gioca tutti i giorni dell’anno. 

Le politiche ambientali si fondano non solo sui divieti e controlli delle autorità pubbliche ma anche sulla responsabilità 
dei comportamenti individuali e collettivi, sugli stili di vita e sulla coscienza civile di tutta la cittadinanza. Proprio la
generalità dei cittadini, in tante occasioni, esprime più che legittimamente l’aspirazione a vivere in un territorio 
contrassegnato da una buona qualità dell’aria»

Avv. Luigi Stefano Sorvino, Direttore Generale ARPAC
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